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Nelle chiese cristiane dei primi secoli l'ambone era considerato un luogo fondamentale per l'azione liturgica. Mutuato dalla cultura sinagogale, l'edicola alta che richiama la tribuna dalla quale Esdra (Ne8-9) lesse le parole di Dio davanti alla folla in lacrime narrata nel Libro di Neemia (cap.8-9), viene trasformata nelle chiese siriache e bizantine in un segno della Risurrezione di Cristo. I simboli del giardino e della tomba che richiamano l'annuncio dell'angelo alle donne accorse al sepolcro la mattina di Pasqua, si ripresentano molte volte lungo i secoli nella costruzione del luogo della proclamazione della Parola. 
La ricchezza simbolica e liturgica dell’ambone è stata riproposta dai documenti del Concilio Vaticano II nei quali la partecipazione attiva dei fedeli passa anche per la riscoperta dell'importanza dell'ascolto e della comprensione della Parola di Dio.

Nelle chiese contemporanee la ricerca sulla più adeguata disposizione dei luoghi della liturgia ha dato vita a una progettualità di sperimentazione con esiti di grande interesse per la vita delle comunità ecclesiali. 
